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Gli abbériament: decorreranno solo dal 1.

8 dal 16 di ciascun mese.
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Col mese di gennaio 1876 71 Bac-

ehiglione  Corriere Veneto entra-|

‘nel. suo sesto anno- di vita forte |

dell’appoggiordegli uommi hber 11
Indipendenti.

Avra quanto prima CARATTER | bonico in lspagaa finisce colla morte della

DEL TU 1 TO NUIQVI espressamente | assomblea francese..Ma se gli avvenimenti di
a0 szgna-mn $0n6 che la consegu:nza dell’ac- |
| camulazione  di.precedenti : errori, pure quel

trono non lo lasciamo consolidato;

ordinali pel giornale.
Il Bacchiglione continuers, ad es-

sere diretto da Luigi Comelti.
* Continuerd ad.avere per collabo-

ratori Alberto Mamo Domenico Giu- |

riati, Giuseppe . Valerio Bianchetti,
Michele Caffl, il dott. Pietro Rlparl
il prof. Ippehto Pederzolli, avv. Ca-
pellotto, Mino Bisaldi, Niceola EFron-
sardo, A. S., ecc. oltre al sollti ool-
laborat@m ordinari,

Continuera ad avefé Leta‘ere Pczr.@.-;

diverse frazioni di' Qpposizione e | ed accentuarsi

corrispondenze ordinarie da Roma.
Continuera .ad avere per carrl-iﬁ

spondenti Calandra dalle’ Lagune,
Il Veronese, Julius da Belluno, I
Passeggiatore da Treviso, I Cro- |
nista da. Vicenza, 1/ ngaﬁe ed 2
vecchio soldato. da Palmano+a, I}
Veterano da 1 f;mInezzo ; 6.da Ve-

rona. il corrispondente e collabo- |
ratore militere sig. D. M.; inoltre 77 |

Bacchiglione ha, assmurato regolari

-eorrispondenze da . Udine, da. Ro-.|
vigo, e da tuttl i capolueghi del

Veneto. .

1l Bacchig Zw%e contlmlet'aa. pUb" | T':mandato allorche mllﬂ agsumersi zltre re- |
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ua sms m PD mea

Un altro amm é p sqatnl S pass to ﬂﬁma.;..'
| uDa meteora; graﬁché 'aono nella vita dei pé- |
- poli non & che un mlante Pare alle volte su
questi lagcia nel sno pmaggie e traceie lumt-.f
L0S8 cha nen mssagnentt espande i aum af- |
| fetti. | - 44,
| Incominciato col nmrgumnto del trono bor- |

la lotta fia
la liberid @ la ‘reszione' vi comimla g6n2a ri-

sultato di sorte sebbene spiaceia il veders che | C
a questo - consol damoato del trono d’Alfonso

| pitt che gli sfurzi dei Miberali si frapponga il

blicare le due appendici in corso; |

I’ Apvelenatore ed F L’nmca Dunbar
ed inollre. dara altri romanzi ori-

ginali e stranieri; continuerd Za

Battaglia di Velletri del dott. Ri- slampa, Ed ora cho resta di Lei,

_pari, 1 Profili Letterari del Blan-d

chem Cmtache’ Zettemmeﬂ ecc. ]
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Per I' Kstero si aggiungoho' le |

maggior*l spese postali.”

~ Doni agl Associati
Ogm associato che paghera P’ab-

bonamento per tutlo I’ anno avra |
diritto ad uno dei seguenti romanzi

Scelta

1L DOTTOR ANTONIO

del sig. G. Ruflini

| DEPORTAT|

di Federico Gerstacker

1L SOM M70 DI UN VEDOVO

di Salvatore Farina

S

‘nessere materiale? Resta un governo titubante:

- pagina-importante;

| sﬁzzﬁ ‘carlismo ‘che dalle sieire dei - Pirenei
sparge la desnlazwne 9 ll d:mnura sulla bella |

pemwla lbama

lavece |’assemblea francese sparanda dal |
' campa politico_lascia firalments 3l sentimento

lamentari_ scritte da deputati di | ropnpblicane del pacse il mezzo di espandersi |

1 dﬁl ‘popeli 8i schiera per 'essi.
1 popoli’ uniti' in fratellanza si cancamblano_“
'gh auguri sui progressi di comunicazioni e d!

glmml & di errori. Nata, allorché lo straniero

teneva uccupm il territorio patrm ehbe il |
coriggio e I’abnegazione di porsi con “tutta | damenté,’ma pili non & il tempo in cuisi at-
‘energia alla difﬁﬁ!iﬂ opera dl restitnire a sd
‘glessa la patn@ nulata La g{ramem rivalmb; 1

i confinl, il mnn 0. rimase attnmtuﬂ agli sforzi |
tanm in qmuto si damdam ad accettare fran-
| camente questa volontd. . |

rignardo, I’esercito ricostituito, sbra-iate le am- | ———— :
-ministrazioni, la Francia-rimessi i contestabils
1 manta all& testa dal mmzmanto em_mmma dal |
’ Gan que:ta azioni’ assa compi il pmpna

maraﬂghosi per cmi i miliardi piovevano nelle
casse naszionali; le imposte farono vntate senza

sponsabilith fa impari a 'sd stessa; il soffio |
della reazione e logord i movimenti. ) |
L’esiremo suo. anelilo fu un voto in famm._f
dello stato d"amdlo e contro la libertd di |

.oltra 18 0-
pere meravigliose in favore del pubblico bs-

di fronte al quale la nazione sta per ripren-

‘Bssa lascia nmella: storia una
lascia wna serie di fatti |

Aol 0 &
i ;_.-"i!-'!
il 4
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i ﬂl rftpnbb*mam ?&n sparlrannﬁ par esse.

come noi non e mghamr} ne siamo sodd sfatt:,

B intanto sulla colonna di Piazza Vard m 1

curla & ostrotta a Gﬁdﬂl‘e. |

- Sorge un aliro’ anno! 6. vi {roviamo. un-
| nRovo smignmenm dsl prmmpm lzberﬂe La |
piccola Grecia cnutmua nella nobile, via in cmi | tors: dat 25, vl asehaoldy ey e
si & messa; il ministero Bu'garis viene giudi- |
| cato; per le violazioni dslle kibertd popolari.
E in Bosnia ed Erzegovina 8i combatte e sa_.
vince: Le potenze: sono costrette a dar ragione

ai reclami degli insorti. L'aniversale simpataa

commercio. 1 sovrani ge i cnncamblam fred

volonid nazmala Ed essi_penno. parlare : sols

s L ] ]

Chi om0 i ciechi?

Hinao provato. a. seppeliire colla cospirazione del
| silenzip la lettera Y. Z. ¢he dimostra troppo chiara-
mente V'ingerenza del governo, nelle elezioni, ma il |
_ma tali ‘utili ‘spése ‘potean cupnrsn ©0i prﬁvenl: dellﬂ
Stato e non impevarirlo come avete fatto, da volervi
.un miracolo per sottrarlo a tanta svenlura — Ed .

_{ rumore levato & stato tale che non ci sonoriuseiti.
| Ecco quello che ne ha detto il Fanfulla: * |

¢ ll.comm. Zni, ex prefetto, ‘ex segretario dell’oto-
revole Lanza, egregio giornalista ¢ a tempo. avanzato: |
.anche consigliere di Stato, ha scritto in un  giornale |
“che ai mostri tempi il diritlp - costituzionale § mpnra |

nel Fanfulla.

53 Fa voluto dlre una scmchem ghena faccw 1'.

' . limenti, porchd gli & quas tat maclio:
| dere’ mterl i propri diritti. La repabblica fa | e} complicigRth,: parcus g, 4,.q0s ‘_““501 a_ umeglio

votata a mezza mca, ma esisto di fatto, ma |
I'orleanismo suo' capitale nemico fu- distratto, |
| ma. i ‘membri suparanu dell’asscmblea. pel Se-
nato sono nella quasi totalith repubblicani, ma
- | il popolo & chiamato ad esprimere la propria |
| volontd. E le leggi reazionarie allorchd la re-.

di ana rﬁlanene, »
ln tal guisa ecco gludwato un vomo St!m&lﬁ per

Dintegrita del carattere, I' scame dall’mgagna i gradi
| occupati, gli-scritti publicati; dogli stessi suoi avver-
sari.
forme per varii giorni di seguito, tonto per far credere
agli sciocchi che si tratta d’un caso qualunque, bueno

Uua sciocca msn!ema, cucinata 5010 diverse

& ]
Nui della Francia, sebbene tanie cose sian:: |

: JE!'I.

| pitt idonei, Qui mi s

W

----- Anno VI Nnmm 3.

sl e terss
oo Hel corpo dfﬂ glornare Lu.'e UNA la lmea
Par pnh inserzioni i pram sararino rldnt%

-lhmune ed Amministrazions in Vl.l, Zaﬁ‘

v Lo tere N, 1281 e 1231 B,
i :Abbanamnu ed instrzioni si nmrqm

| tutto al pul per sarvire di bﬂrsagho si motti di ch
1 dello Spirito da gittar via, ecco_futtol. Ty L
Qusedd & vedd“nn giornsle ' che rapprﬂsaﬁ!a la pgi& |

g dita lettura dells classi- politiche @ non politiche

he si dlc{mo moderate, snﬂxdnre per_vendicarsi &n

murga Ia atama 4 N ipolﬁu na con in manu e | un frszza sia pur& acerbo, a tal sﬂguﬂ il rlqp,.a!.tﬂ vﬂrsq

Wmm e ir Frmcla comprenda un' avversario gott’ ogoi rappum ﬂspettgpllﬁ, ndn ‘i E o
m ogm mnde cha nella opere benefiche dells §
| pace e della liberta ‘deve trovare il proprio |
asseslame.mo, non nelle glorie delle armi sem- |
| pre micidiali e spesso crundamsbnte fatali. )
~ L’anno & andaio; ma i clericali- in nessun |

ltmga :hanno guadagnato terréno, & il governo |

viennese proprio in' questi’ giorn impona al |
| papa’ per arcivestovo della propria cipitale una |

| persona’ chs msile i hbr: all"mdwe! Aueha 1a

cerlo seg‘uﬁ"‘dl “progregso civile,
Ma' gih una dalie dus 3

--:

lm

Garlbaldl e 11 Mmlstero

guente lettera in contmuuzmne d: quclla puhbhma

s oy ashe gt
' ;e g 7

OHur Sig‘ Dnreltore __ T
S o Rum, 27 dieambre.
V’ invio alaunmdﬁﬁ m kcommuamna dalla mia lal,-

i1 lusso dei 3 EBEI‘GIII 1I permaﬂante, gl’imptega’ﬁ‘

' ed i preti, ba di piu dalia gidaccennate, le "seghiemti’®*
_eonseguenze : priva le campagna elg {sfﬁcmé dei plﬁ
forti lavoratorizinoi dobbismo pagare in oro allo sl,ra-
| pigro olire. a. 300,000,000, per grano, macchine ecc.;
1 fonte pgmnug m miserie, 6 p:l.’n importante ﬁarlamante
| dei 16 mtlmm di d:savanzo che m mgliﬁm per rag-
| gniﬂgera il millantalo pareggio; = bk
Bk datemramenm della 'bella ragza’ ltuhana, che Ia e

| pompa ‘di memorie ma & lﬁfél‘iﬂi‘ﬂ d assai da: lem---

4 pi ghriosi di Romay .. R aa i
‘tendeva. il respotso di essi per sapere Davve- |

i giac.ché agli stessi’ si impone  adesso. 1a. | nuflessioni, che hanuo fatto scarni i figl  delle ﬁam

| razze:. Iaunp, sanniti, smﬂla, l:guru ecCiy & le lave, -

L’ umiltd nmnhr.:a, gli inchini; i bacmmam le: go i

lasciando & case per 1 matrimoni, gli stretti d1 gpalie -

| ed i rachitici compirono I’ opera.

Si! miseria, deteriorsmento dallﬁ razze ed ared;th

' ':dmsopportahlh debiti, legati alle generazioni vaum@,
| che mon ne avranno colpa, e che vi malediranno in-

'-q-:_-w.qnahﬂsablh governant — giscché i nove mihaldl di
debiti che pesano sul nasu'n pagse, voi i avete scia-

laquati per la maggior parte. |
Si fecero delle Spﬂﬂﬂ utili, non si pud negara e

ora 8. passato il tempo dei miracoli.

Mnllant&te d’ aver falto l’ltalm! + ‘ma ‘sa alouno

di voi vi ha cantr:buuu la, maggwr par!e hanno falto

sciakals, sulle traccie dei (leoni ; hanno depredam
le spoglie!

L’ Italia fu fatta dalla lalma cumbmazmne aun s:n;

| vrano leale e dalla nazione inesorabilmente dsciga,
Ambi ambhem pututn far meglio & di pit, ss la
| fortuna avasse disposto al timone- dello Shto uomint .

s.rebbe caro pradigar una lode —

e non lo fo aspettando il bene, giacchd lodara il mile

1 & secvilismo, ed jo non mi seato di tale tempra.

Ora torniamo al tema dei grandi lamr:, sxstem
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Le Bibliotsche. Popolari

(Gommuazttms e fine fueda N. prﬂcedente)

Ma noi altri siamo peau e vaghamu 0 sogmama

'Lempra il perfetto e Videale, senzy saperci contentare

del giusto mezzo. Se pensiamo ad una possibile bi-
blioteca, siamo scqraggiati di non puterla fornige di
tutte quelle peregrine edizioni, che furmano il vanto
dejle nostre bibiiotecie governative,

. L'egregio ed accurato scrittore delle opuscolo  ha

| fatto un elenco di tatti i dipartimenti francesi e pro-
{ vincie americane nelle quali si trovano biblioteche po-

poliri. B sapets quil’d la media dei volumi? K ap-

pena di due o tre mila volumi per ognuna, lasciand.

che molte: facciano anche del bene possedendone meno
| di cento. Bisogna incominciare, e quel cha si & co-
_mlnclate a fare perfezionare in tutli i modi — quﬁstn |
per noi @ progresso. - i

| Usutore poi si ferma a davci una halla tradumue
| dallo spagnuolo di unp descrizione ufficiale’ di una |
| delle pia belle e ric:he biblioteche popolari di Buems

Aires ne! comune di Sin Ferdinando — riportiamola
per intero. -

 «La biblioteca — dice qual documento — uccupal
due sile larghe 7 13 vare e lunghe "6 1|2 ciascuna, ,

perfettamente pulite, ben rischiarate ecc. Nella se-

conda; che & quells destinata a conlenere i liari, sono

quattro scaffali alti 4 1,4 vare e lunghi 234, 1 tre
primi per i libri legati alla bodoniava, in tela ecc.,
il querto per quelli alla rustiea.

« 0zn1 hbro, opuszolo ecc. ha il numero della se- !
que h_‘l che gli cnrrispnndﬁ netls slosso :'ispg[to

Z100e
alla sua ccllocazivne, il prezzo dell'opeca e il m rchio

6 capaca da 500 agh 800 vuluml, secondu ia graa-.:

| _sezzm di questi.

« Sotto ogni sezione sono alire dua,l con porte, des

stinate per le mapps e per altri oggetli di siudio e
:.;:d‘tstruznane sicchd i quattro grandi seali contengono

dudmn sezioni. Fra ciascona sezione alta e bsssa 8
-una tavola o mensola-a tir:toio. per collocare llb!"l ed

altrl oggetti $emporaueamente,, | -
«In questa sala. dove ha Iulficio Vintendente oo

tutti 1 libri e gli accessori per |’ adempimento. della

sua carica, v'ha ancora una grande tavoli coperta da
un buon- tappeto, nel centro della qusle & situats una
statua di B nismino Frank'in poggiata sopra una co-

~lonna costrutta del legno di un pero che fu seminato-

quando si fondd questo comune nel 1805 dulla sig
goora A ostiny Awcictury, Le pareti sono coperte di -
osrie geografiche, di qu dri ecc. Vi & un lavabo, e
gedio, v tulll gh areedl per la netlezzo,

« koo oprima sala, destiosta alla lettura, ha nel cep-’

della bibl oteca, ogni sezione, muoits d'imposte vilree, | ¥0 . grauds tovala e sopra di essa un magnifico

Ed.imiﬂﬁﬁ ﬂﬁl muﬁti nﬁ '
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7 ’.f'__j:-é;igna del. Tawﬁm a d; mntn ultrl ﬂumt ntaliam? porh

-}'dl Genova, Venesis, Palermo, Napuh, em.. 80C,
‘ Ga__,_;a foed il Eﬁé‘ﬁm ﬂeﬂg eseguire tanti lavori, cha

 mancaco s proserith namnala, 86 a lui bastano i
proventi dello Stito pae pagare gl enormi stipendii | sl luig e
@ lo ponsioni#Si ricorra al missrabila ed oppressivo ¢ .: . LZ; voth '
| lspedleme di: auove tasse ed all‘aumauta delle vecchie I !i, e L5, g
la di cui tfﬂmua ha riscontro nel dﬂammi segnsnte 5
‘l Um smzeru paga nm hra par esser  ben go-:'-_i

iamatn,
2:-Ua’ itahisno« m»&paga ﬁllra ﬁlnquama por esser
"g&vemata in un modg ché non dird —  poichd sono

o wisoluto a non uscire dﬂla moderexione adeguata al
lewpi. .

. Per oggl basta. i
- ' G Gamazai

el

Tﬂn sottﬁnprefetto asseuatore

i mm prefattc dr Lodl ha mmta a mtly
i gﬂmpm del gréﬁndarw moa G reolare per.
"_mv;sarh ad associarsi all“ufﬁuwla Lombardia. .

La Ragione pubbhsa ll lesto d"am mr—

| «Lﬂdl, 20 dmﬂmbm 1875

. «Pad ttmmra utllt; alla 8. V. ?
ohe di rédonts i1 Midisterb bl1’datotho Ha 'con-
osse0 ad upa puova Direzione del giornale poli
oo quatidmw La Lombavdia. il privilogio per
1o irsorzioni degli atti legali od ammimﬂtmtwﬁ
della’ Prorinma di ﬁllano. i

' %lara .

il 20D0, in. gmmaja, che, mer. giudisiosn ed. acourats
vedasione ¢ pev abbondansa ed atte-ndiﬁiltta dé:

|1 ma fh Bapere

‘motizie, apaﬁialmmm amminigtrative od ﬁunnummha_ |

mbm incontrare il pubblico aggradimento. . | i}
| ﬁEpgmb ho stimato convenientemente - di dar—f

. g'lmna ﬂﬂtizxa gﬁmhé wland&,[ ne approfilti.»

1 Sbko brefetﬁo >
(Bagna 12 ﬂrma)
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- Std hana &unqua sapm che le meatmm,

del regno sono diventate uffici di.,pubblicita,
.mi agenm ganrnahstmha per la diffasione della:|.
- stampa salariata dal governo. Ge::.He congra:
;f;;..,-'tu’hamo mi Mmutam iche tutala tanta hans

L Spammo parb ﬂt videre prestn qua[che"",

~ cosai di piiy': speriamo vedare i Prefeiti, all’e-
an-
~ dar* di porta in porta ad a{mattara voii pal I

poca delle elezioni, fare da galloppini ' e

ﬁanézﬁau rmmstamh.
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el niemssl Venetn
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Ufflcxall VEnetl
- ((Dal T&mpo)

{/'ct sarébb: stato’ varamante, go ‘il giornale nuove”
“fosse informate ad™altri prmmpz, che nod'i 2000 |
qaﬂlll ﬂl q_llaﬂi tnttaflﬂ. gtampaf ?ﬁﬂﬁzlaﬁﬁ' ,ma-}

L

' .L

disposizione si dis nel mostro ocago. V'

-- -L_._.atﬁ,

aaneég{ara m Sotth i mﬂi 1a tanm xitaraasa di-
ﬂﬁﬁﬂﬂlﬂﬂﬂ

AN

e .

ng'riera s!:al Veneto .

SR Guni

I‘)alle Laguua B G
S e S ganﬁaia 187&
% B una cnaa zﬂowdzbﬂa, ma 1! prlmﬂ gmrun del

i’mmo qm o Vﬁnezm gl faatrgg‘m con ana stram; i
&maHa allegﬂa, Parrahhﬁ che questa fogme E!l_;

%mrno del' tutto’ diﬂ’arante dagh aitr:, o, che ad

gntno, siaghandnal madonna furtﬂﬁa avesse fatto
Yedero sulla ﬁpnnda dol letto tm sacchattmﬂ di |
it ! ﬁanami maranghl A i e S i ha

S Eppuru non la 8 ::u%i ) paraiﬂn la natﬂra nelia |

E ' ? ‘1

éuaumﬂnmansﬂrata potenza pon contragsegna 'in

gasanu vario modo. queste, yentiquattro . cortinsime |
Qre Gmw, aparnnaa, offanni, ﬂapltah ptmrt& idea,

érmmp;, in . questa piﬂﬁﬂlﬂ intervallo non camy.
Bzam ne il loru esgore ne la loro ﬂaunu;ma.

&K quepti atti, di cni 8 tautn naceaaam la |
_cognizione, putrannmo, a mic nradara, ¢gsore d’ ora
_ innanzii ben' ' mdggioradente divulgati, inserti qual

=T

.- .
ll E .i

Uﬂa volia — por wmmmar ﬁalla eosatt& la

o i 1 gl

'- cnrdu frai prn;mﬁenﬁ ﬁar nhladers nha tala eqni
V'4& propriae
meuta una apeniu di iettatﬂra, cnnm}_ quaat atto

| tmtte la mgium
| Wiebukasverodistire div
v ' Lihi ﬂl}’f‘%ﬂé!}ﬂ qﬁuliﬁiiﬂﬁﬁnaﬂﬁ
gﬁiiﬂf ﬁa nfm par i éib?ﬁra voIgo |
| 'rioso o mmfmﬂmimtﬁ, ﬂﬂﬂ intelligonza e
~un altissimo prim}lpiﬂ ") 'ﬂtl ﬁnﬂiﬂziunalaw diainta
| reseo. |

i

ma di rivalltﬁ jpamuali, : di ughesslati ﬂﬂPFiﬂﬂ*

e
IH i . .:,;. T

ri mmenti do @ rattbre! émrgmﬁﬁ"

o mm W@l grati, quando il fondators di
questo gmrnale non Avesse avato altra meta, che

‘quella di cducare alla hbﬁrta o alla” mﬂtala ll

nostro: svegliatissimp popole.
Ché ron ol fnﬂaéﬁ neanche lﬂﬂﬁam sl ﬁgapattﬂ
che i1 giorpale £ BEB un aﬁ‘m, n nn grading a

el e et
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Un gmmala rhe cﬂlla mt'ﬁ, l‘engrgua, 11 ﬂﬂrag

gm, 1’1ntelluget za del fondatore, incntesss rlapam i
| e timore agil aweraarl Un giurnala la cui oppo: |

miﬂna noo fosse nna. mantema fraﬂda' un giur-

| nale che fossn gt periore alla ammzm, o non 8l
'.--permanaa Z dsr %mgpo ia vemh a ‘hnm. R
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Molti_sono'i hispgni mﬂrﬁh 8 maianali Jdella |

. oitth, o ‘tatti i nested grurnﬂ:ati 1o ‘dicbno ma'bhe |
vale 88 lo diccno 'golo 'per mrﬂptaw gli spazi del 4

ganém:tﬁ ﬂalla mancie, infondeva a moltu un gan- -

i0 mﬁnitn, o Ilﬁ!l amvéhu torto; ma ora col ﬂre- o

doero il moudo a'maturith ed a una disorata mi-
tm, 1o mancle & am’st\‘gliarunn di molto, e in pitt
Inoghi sparirone’ affatto. Era nn - pregmd:zm, di

qono, ‘una illogicn ‘costumanza, ‘una tasss' moltd
grava, ma di pregiudizi e costamanze ndove mom |
. _ua abbiamo a bizz:fle? ol di tasse gravi.... ¥ oh

1 quaﬂm garebbe meglio che godaaaimu le tasse di |

Bl una lattata brwata direttaci dall‘ on, Vard |

o permettiamo pubblicars’ questoperiodo cho 'ri-

 guarda i nostri ufficiali’ veneti. Dﬂpﬂ aver accﬂﬂ e
 natoialla’ fretta’colls ''quale 'la mhggmranza dm I

deputati lascid la’ Camera, egli- of ‘aerive:’

« Ne sono dolentissimo per tanti patrwth oh
goffrodo; 6 cid tauto pid ﬂha lo nuu#a tﬂma%a"

~ della Camera’ ifcomificieranno ‘nna aeamﬂna,a ct}ai

Ia relazione’ non- ‘sarebbe bl di diritto il’ tama au

cui ‘8i avesse a faré'la discussione, ‘Cosl, a rlgﬂrﬂj ,

si avrebbo a' presentare la mozione da sapu. Parb

‘alouneiivolte 'la ‘Camera dﬂllbaré di 'tonere ' por

o _bnonl gh atti gm prnutl ;- cnmerrh mattarol d‘ac-

- busm di Guttemherg d1 gfandezza ﬂaturdle fatto ve-
nire ‘espressamente d Barlino, e ‘collocatd sopra una

colonna circondsta di piccoli busti degli serittofi pin
- colebri del mondo y ‘un  ampio calemaio di* cnstallﬂ‘f
con un busto di bronze, il tutto sopra' marmo nero

lucido. Sulla circonferenza della tavola sono dlSposu-f’

vari ‘periodici illustrati '@ “alcuni fra i ‘diari" che si |
publilicano in Buenos ‘Aires: Le pareti sono tutte de- |

corate di quadri rappresantanu celebriti argentme, ,

sopra ugo di essi & lo scudo della nizione dipitite ad |

olio .in cornice . dorata ; rappresentanti i governatori
di Buenos Aires dal lempu della’ ceduta di 'Rosar ; la

Costituzione della provincia in gran  formato; I Atto
del)-Indipendendenzs, il ritratto' ‘del prrBIdFB[E della

 yepubblica, e quello di Or zio ' Manin, e vari* quadri

ohe rappresentsno episod: gloriosi deile "guerre della
repubblicss Ja earta corogrifiza & colori della pro
vine i, quzila dsl comua i d Bu-ais Aires;, quella di
. Riv della Piata con le retufiche firo al 186Y, il pano
di S n Perdinonde, s ¢irte della B pubblica Argen-

/ A edanthe O 0R0
* Anche questo’pbrd Ha era dua‘n

@ il Comnné per mantenere o sussidiare queste scuole

nna !ﬂlta, compresa. quella grave dello manm!
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| Quas;.‘mnu w: eaempw, a du'a 11 varu nna no- |
mt& la ¢, Allo awaglmrmr tatti ng,imuu un gri |
i diu, uu uorrara dai mnualln, nn 1mprumﬂu arre- |
atam, od ora. prnnnnnutﬂ dintintamente. il ﬂnma
| della uitth, 0 quallﬂ di an uelabre ﬂwaliarﬂ.. ]
| La Feneam, la Venesia, Mmam primo del oa- 1
| valier Pisani,

lunghe ore mon si udiva altro per lo strade ‘che | 4 gennaio ‘alle ore 2 Pom: previse nel solito Iu

~ calerdellospitale civile!gentilmente cotcesso.'

o Vencriz a:gnurn... per lquattro

guesti dume nomi vociati piti 0 meno rancamente.
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ovitd, non era

‘{corto il pungolo alla ‘veneziana allegria. Prima di
© il tattohil ‘giornale — 'pur troppo — & ‘come tafiti!

L il '-éf:fﬁ-'altm guoi degnissimi- fratelli: aa‘cuﬁdo, il nome ‘dof /| all'ﬁpuua do] Congressc Eﬂolngmu, i

cavaliore qui non & molto’ simpatico, Dsl contento

fara quanut&.
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Moderati, consorti, ministeriali, govertiativi, int- |~

invano ol COFCA :

giornale e non. coo Vintento di commuovere ‘daviiif
~ vero: 1a popolszioneé? Bempre le istesse frasi,

it stessi rignardiy la cachetica doleezzasy la (giobbe-
| sca, pazienza, Articoli atemprati al ssiroooo, aﬂﬂi-'_.-__; i .

B nha Tetti appana 8000 d1mantiea§1
La ‘verith vora, T'anima, i) faoco, la pmuaaiun&
‘i bisogni aunu anunmts, enun- .
ciati & freddo, o i r:atﬂtatn... aunﬁ uu aauulﬁ 'li'm

taui
it B . i

r agione all’fallegrm d. upa’doed superflua. Epa-;
riamo almenu cha nen diventi nﬁa cosa fatale.
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Venezia, — Fra qualohe giorno. deve, rmmrai--
la Cummlaﬂmne, all’'nopo nominats, afﬁue diladut-._ |
tare le umltime disposizioni, perchd yeugano. ripraail g

i lamn di rmtauru dol | '
2= I soci delV’Associasione

alaazu D nala._ g

dica Ita?mna
ﬁum} ‘invitati ad intervenire all’adhnanza gonorale |
di seconda ‘convocazione chb avra fﬂffgo marﬁadi

Verona. — 8i & costitnite) im Queata cittd un i
Comitato, per preparars;una Esposizione di oggetti |

preistorici rinvenuti nella Provincia di Verona,

|- Lagglamo nel ‘P’emmsa pmﬂﬁiuﬂ nha ha
[ ‘testd veduto la Imce: i
1 Sappiamo che l'agragiu mg dott Franuaﬂau Pa- .'

'Gﬁﬂl, gual bisogno ¢’ era dl acﬁreﬂuaana la murti 24

gumhranu* tanti e tanti' luoghi che 1non 0'd alu’ﬂna’_

necessith’di riceorrbre’ ad altri’ mezzi par d:ﬁun-.
“derne il poco gradito profamo. Coel in" tanti vo-
 “lete ‘combattore ¢ 'mH chi, I’ari ia, il nulla? Lo no-

‘stre’ autoritd politiche e anmmlstratwa la pen-

| #ano proprio ‘malvaceaménto come voi.. di pala-
dini ce ‘n'erano troppi, porchd agginngerne nnal:'
tru? Tﬁﬂlﬂ che non 'la am quaamne di | prmmp:,'

19 B .vl.

) appruvandn nell’adunanza del 27 HCOrso un 8i-
":mlla ;agulamﬂﬂtﬂ, pel quale & Btabllttu, ﬂhﬁ tnhti_
i farciulli del Comune d’entrambi i gessi,

ratt: Ha ‘compiuto il' progetto-di datt’agﬁd el ca-

nalé# d’irrigazione de} mostro agro guperiors, oche
“pi & per dar mano: alle pratiche  di rovigione B""

apprﬂ%azwm (ldell’elaborato medesimo. <+
Sappada. — Il Oousiglioconunale di Eappada,v
estremo paese della prwncia di Bslluno, ad ini-

=--:;._mma del bravo sindaco sig. Giovanni Battista

Bulem, ha gla dato il lﬂﬁﬂ?ﬂlﬂ egempio, dlﬂuﬂtendo;

dai 6 |

| ai. 12 annj di ‘oid gonp teputi B’ frﬂqnantara ls

" puhlwhﬂ acuolﬂ, facendo eﬁﬂﬁmﬂﬂﬂ anlu pér qualll'
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tina con le linee ferroviarie e telegrafiche, i piani~

delle opere” di'bonificamento in costruzione'a Buenos
‘Aires’: /il ‘piano’di rillevo della cifth di' Buends Aires
con ‘le’ dthtadini in piedi ioglesi ‘'sul fivello del mare, |

‘e varii altri quadri che sarebbe troppo lungo' I"enu-

merare, Trenta sedie; cortine a vetei delle tro finestre |

e alle ‘due porte,'in modo 'che, metitre” non’ 1mped15
") al fine della istituzione. 1

‘gcono la"luce, atiraverssno lo sguardo dal di ‘fuori.

«La ‘porta d'ingresso ‘della 'biblioteca ha ‘in cima

al quedro una tsbella di legno con o libro nel cen-
lm sul "quale & scritto « Biblioteca Popolarey.
" Quel che poi dovrebbero fara lo Stato, la' Provincia

di morale cittadina, dove si compie I’istruzione di

tutti, o dice assai. bene il sig) Parisi e ci giova no-

are chs la sezusnte disposizine, che riportiamo qui
presso, messa faori puchi giorni or sono dal ministéro

della istruzione pubblica, & stala presa In seguilo

dell’opuscolo da noi esaminato e letto com altenziune
~= B0C0la:

e

“da Uem

j

¢« 1l ministro della. pubblica is'l_t'uziqna ha stabilito

'che senza cessare di concedere sussidi por le spase
~di primo impianto alle biblioteche popolari, non ne

" siano pint dati in denaro per l’acqumtoﬁd; libri, ma
in quelia vece: Sibno - andatif i ﬂﬁm%ﬁ;?ﬁ ascina, se-
condo i biscgni della biblioteca stessa e del luogo ove
‘la sede, quelle opare che si credunu pilt convenient

¢ Pet"avera un“icriterio gmsﬁ} ‘nella’ scalta' di tali

-%gperﬁ, ha volute fin dal 46 agosto u. s., domandars

ai signcri provveditori agli ‘studi una wnota dei libri,

la cui lettura sia a lor giudizio 'per  tornare megho‘-*

pnﬁltevﬁla agli’ artlglam 8 campagnuﬂh di ‘ciascuna
provincia’s ed ora a raggiungere pitl compiutsmente il

fine che si & propostos egli prega gli sutori e gli
ceditori di opere da essi stimate utill alla cultura po
polare, a wolerne sp dire copla al K. Museo. d’istru-

zione di educazione in R ma, slfinchd presein esame
mi competenli e riccn scule veramente adalie
all'uso che ne uul fetlo il ministre, possane essere

f' g i
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Questa -esposizione avrd luogo mel p ¥, febbraio |

sona, dell’
qmﬁdl in’ ‘contraddizione,

'ﬁha, in ﬂ&ﬂﬂ& di dimuatrata lmpntanza, na ﬂiaun, |

-~ yengorio doterminate
| _laf &agy suntru éﬁf manca a qflaﬂte dovero, e
:{;’hrm di ouore #l Gumgliﬁ nramnuala di_

dispensati dal Mﬁnimpm,

Bd al aigi. G B Ss_ﬂ@iﬁ

'crunaca Pf;-_dwana .
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'll oig.

tito ed al Gﬁllagm di_ Piove-Cinselve per la
elezone Calogari, |6 ‘dsgloravamo. questo mal
vezzo di calunniare gli assenti. A

Ora lagglmm nel Giornale di Padam la
soguonti dne lel&era cha Ilpubbhuhuma par
ﬁﬂauﬂzm. i el v | £

~ Caro Eﬂgamn - |

8o)il \Bubshiglione: Oorriere Veﬂeta di ﬁ‘ﬁﬂ'i al-
Inde: a' guel croockio’di fevi al o!ffs’ Pedrocchi @l
quale to ed |io abbiam/fatio: parte insir ma mﬂﬂé

ﬂﬂhﬁlgﬂﬁt" avv. Breda ‘e col sig. Bunolo, e nel !

| avv. Fud si ritrats
va 2 L’ aliro glorno acconimndo ad una cops
versez one che ebbe lnogo al G ffé Padedes
chi constatavamo che il -sig. avy, Fua aveva

| pronungiato parole inginviose al -nostro par-
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quale si parld dell’ illustre professore, Crusyzonly (i

avendo, io asuistito allo etesso orocchio da guando

.81 l’armh a, qaandn Bl Bciﬁlsa, Banludu asolntas

mento che tu vi a‘bbm prunnmmta wgmm pb
ﬁantm il partito, né ﬁuntm la paranna dﬂll‘ ﬁnﬂ-'

raté g Calegari,

B{mu séﬁpta VA e
Padbva, 1 ganuain 18'?6
Lk f

AL ‘Eigﬁﬁl‘ |

n ¥ T Ly
§ 7§ ‘.._' 'J' I LR R 5 Tt
- 1 3 K. i }
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s ' tﬁﬂ aﬁez-,
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Qnem duh? latwr& nha émm staw duuit‘l
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E, prima,

‘dice’ « el colloquio t pronunciasti bensi, non.

maﬁ“do quaﬁ at'dte poco benevoli sl parmﬁ i
certarhente non inguriose; e la'
lottera del prof. Salomoni dice invece « escludp’
| assolusansents; cheiitu abbia  pronuanciste. in-
giurie. ne . congro i} ;partito. né contro: la: pers | |
= j due . wpow

anor, Calegari»
It gecondo 1dogo lo' stesso :

|.colloquio tpronmucidsse fra aitre 1o sagnonti
~parole « fo e tu (Breda) essendo galantuamm&
non. posstamo essere di_ Sinistra »
| rammentava pitt- le 'seconde parole

|’avvocatdb Fud che « Pavy. Calegaﬂ il rap-

presentante dellultima feccia della birrd» '
Codeste espressioni in terzo. luogo ci ven-

nero coofermate espressamenta da altro da;

presam; al cal!oqmo

mamta presso 'autore o i’ edatnre, ‘quando: venga;f :

'occasione di vederle dlstnbuir& & quelle bibliokeche

popnlan che 8aranno tenut& meritevoli «di auno ;pau!__l;

parte, del governﬂ 3.

S8 'I'onor. Bongh ha' t'rﬁvato duuque qualﬂha 1dan ap
da meltere subito in pratica nel lavoro del sig. ‘Pa-

risi, vuol dire che molti, come noi, procurandosi il
piacere di leggerlo rivestito: di una:forma  spigliata e

vivace si. troverapno di accordo con |’sutore che: rto~
gliendo gl’smpnastri daila piaga ce I’ha falla v&dﬁra-s

qual essa 8.

Profittiamo della franchezza del giovane aurlt- '
“tore ¢ congratnlandoci con lui dell’opera; ' vera-

mente utile resa ‘al paese per omi ha meritato gli
encomi di tutta la stampa italians, incitiamo gli
amicl de! vero progresso- morale a reggere le ges-
ganta pagi e dell’opuscolo citato per trovare che
quanto di bene me dicemm) & sempre poca {cosa
rigoetfo al mﬂrltu del lavoretto,
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il tﬁti & 1 _.: 1
ﬂrm pruf Sal’amaﬂ‘ |

S sﬁam Engﬂnim} il e RS
" Nel crocchio di ieri al wﬁ’é Padmerhi alﬁui ﬁarni?i

i e | acconnave<il Bacchiglione: Corrieré Venetd d'oggi,
Durque la wla miih, quella ﬂhﬂ ﬂ’vraﬁhﬂ dato  disopyrendo wl; . profesdore - Gupraoni, tu:pronun: .
| ciagti haual, lnn rigordo ‘quali partﬂe, Poca-benes
| voli_sul partito di_sinistra, ma- ‘certamente. nﬂn

. mgmndsa nd al parhta stesso, né a persone.

‘nicate! anche ad amiei wostri, Hon put‘eﬁﬁ&*f
mteaarﬁ Ia rettifica che ciiera chiesta.
a.di tatto la lattera ‘dell’avy. Bredﬂ X

4

avy. Brdda, alla’
| presenza dl%re nostri ‘amici (ia -om dichiards @
zione; oceorrendo | pubblicheremo) dopo: ‘aver '
rilasgiato  la Jettera. -.al!“aw, ‘Fud, richiamato;a,
icardarsl m.aglm ﬂmmetteva IO
conosgceva che I'ayy. Fa) nell’iudicato

e Dnon -
“dette’ dal-
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nte-
fe che mno atlo di cumptacmta debowzzu
verso un amico.

E se il fatte d veto noi

delia b

§ iw, ud d a¥ol p uauﬂmato, nm amw
app'amo benissimn che & Izmla assai fii'ﬁ

rda!lu 'pirito a budl mercato attornd ai tavoli

da ﬂﬂfé a' carico ' de)'lontanl’<="ma’ quando

loi*:pmm ¢ fatto, & duvrebbe almeno avere il

corsggio di acceitarne le conseguenze, -
Ora_perché 1l sg. avy, Fod fa pabblicare
1o ‘dne lewtere che: vorcebbaro dmruggera la

nostra accusa ? forse perchd & pentito di a-
propnociando L ac« |
cuge calunniose su uo pirtito raspeltabllﬁ al--

volcl assaltaio - alle spalle,

meéno qa:ute | woderiio? e

In guesto ¢as0, noi toniamo” conto all’ ﬁvm-:
gato Fad della-sia ritirata ;

md'in avyenire a pousarc, dua volte prima

adangus che c¢olla mavi: delia mldmnza dei |
a0stri: consortini agli 851 6 ban mar:ma o che
forse gioverd a readere un po’ pii1 canti @ mo-
derati cerli ‘m daratiog ¢on80rkiNI.

Discorso del prof Braidrin |
-~ 1] cronista d’ un gmruala ha quwo ﬂDﬁ

‘punto di contatto col genio, che ciod' com

quest’nltimo spesso egli & incompreso, 0 fmﬂ-
1080 : triste prerogativ: ohe mon /avvitinal Ui

una linea golo i cronizti al gamo ma éﬁgﬁe-
8ti, |

versa crea loro non poche noie e di
Noi nel giornale del 22 correids dando in
brevi cenni il régoconto della distriboziona de

premi.agli_aluoni del L ceo. Gionasio, Tito Li-..
mmto al |

V0’ ﬁal!a Sala -V erde, abbiaiqc; ac
digcorso. letto in- (tn olla Circostdnzd da

I'brofds- |
x “importanza’ “dello’ ?

'stadio

di avere lodsto, ‘come davvero |
bram professore @ calia coscienza

tranquilla- "6 *$idmo “Peritiesso in fine uno
scherzo, dicendo che le signore che si trova- |

valo a gli astanti, non divisero le ides del-

l’egregio oratore,. parc.hé prafamane l’atahano

e il francese, & non, avevano torto.

come’T'aqua o difsignificazieng=ghiara coma il

| menggm in lnglm, ebba le piu sfavorevoli in-
@r%égmm* ai iigse che noi*eravamo d’opi-
ran‘H

niong I' prof. Pedrin, che contesta-

Va 0 importanza. ed uhlita (‘iella lingua la.

tina (1) chs prelandavam riversare il ridicolo
suil’efatom quasi che . egli avesge diretto.. il

suG discorso e la racﬁummdamnm sulla lin- |

gud latina pinttosto alle signore tche ai giova-
nefti, e mille altre éoserelle di questo geners,
chg grazie_al cielo, sono"ben luﬁgi dalla no-

stra lm§nziona. i
& poichd fummo framms: Gi. mtarassa dusu

. siparé: gli equivoci:, il dissarso Qal prof, Pa-

drin fu 'bello, dotto, [arhm} @ pieno di ve-
ritd détte bene; —= cosi lo "gindicarono uo-
mnga pill compeienti di noi, 6 noi ¢he cono-

8ciamo I'egregio’ professore e che ¢i onoriamo
daﬂa sua amicizia' siamo ben lieti di  potergli

idea scharzosa da noi e-
qual cenno, noi persistiamo |

dara bravo | Nﬂlid
massa alla fine di

pitt che mi, sempre nmpammntl COmMe Vvee-

chx paccamri o! diciamo, che le  signore pre-
senti in ‘Sala VF’?‘dB alla festa scolastica dissero
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